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E
ra il ragazzo della padova-
na Chiara Jaconis, era ac-
canto a lei quel maledetto 
pomeriggio del 15 settem-
bre 2024 quando una sta-
tuetta lanciata da un balco-

ne, nel cuore di Napoli, la colpì 
in pieno uccidendola. Ora, po-
chi  giorni  dopo  la  rivelazione  
delle carte della Procura dei Mi-
nori (a lanciarla sarebbe stato 
un minorenne) Livio Rousseau 
parla per la prima volta.
La  prima  inchiesta  è  stata  
chiusa: il responsabile sareb-
be un ragazzino già problema-
tico, non imputabile vista l’e-
tà.  Intanto  resta  aperta  l’in-
chiesta della Procura ordina-
ria che vede indagati i genito-
ri. Se lo aspettava?
«Avevo  il  sospetto  che  quella  
statuetta non fosse caduta da so-
la. In ogni caso ora non sto né 
meglio né peggio, tanto nulla mi 
ridarà indietro Chiara. Una par-
te di me è contenta che l’indagi-
ne sia andata avanti, un’altra si 
pone sempre la stessa doman-
da. Tra tutti i momenti in cui po-
teva cadere quella statua, per-
ché proprio quando c’era Chia-
ra lì sotto?». 
Si è dato una risposta?
«L’unica risposta è che purtrop-
po queste tragedie capitano. Ba-
sta aprire i giornali: ogni giorno 
si legge di tutto. Senza scomoda-
re guerre o catastrofi naturali, 
capitano  di  continuo  terribili  
fatti di cronaca. Penso alle per-
sone ubriache che provocano in-
cidenti mortali...». 
La sorella di Chiara ha espres-
so il suo disappunto verso la 
famiglia di quel ragazzino, che 
non avrebbe ammesso alcuna 
responsabilità. Lei come la vi-
ve?
«Cerco di avere un atteggiamen-
to razionale, ho amici avvocati e 
so  come  funziona.  Immagino  
che quei genitori  si siano fatti  
consigliare  e  l’indicazione  sia  
stata di stare in silenzio. Per ora 
non provo rabbia, non so se mai 
arriverà. Provo amarezza, quel-
la sì. Tutto ciò poteva essere ge-
stito in modo diverso, senza far-

ci aspettare tutto questo tempo 
per conoscere la verità». 
Vorrebbe parlare  con  quella  
famiglia di Napoli?
«Non  mi  cambierebbe  molto,  

non sento il bisogno di ricevere 
delle  scuse.  Sono  contento  di  
stare in contatto con la sorella e 
con i genitori di Chiara. Ci fac-
ciamo forza a vicenda. Ho fatto 

un percorso con una psicologa, 
la mia elaborazione del lutto è 
in corso d’opera».
Come vi eravate conosciuti?

«Con il  metodo più antico del  
mondo, tramite amici di amici. 
Io ho 30 anni e sono un ingegne-
re meccanico, sono cresciuto a 
Bologna e lavoro per conto di  
Amazon. Quando mi sono tra-
sferito a Parigi sono stato inseri-
to  in  diecimila  gruppi  Wha-
tsapp di  italiani  a  Parigi  e  ho  
sempre avuto uno spirito aper-
to: appena qualcuno proponeva 
qualcosa, io mi lanciavo. In una 
di queste uscite ho conosciuto 
Chiara,  era  l’ottobre  del  2022.  
Lei si era trasferita a Parigi rea-
lizzando il proprio sogno di la-
vorare nell'alta moda. Da lì ab-
biamo fatto  molti  passi.  Dopo 
sei mesi siamo andati a vivere 
insieme».
Fino a quella vacanza di Napo-
li. 
«Era il mio regalo per i suoi 30 
anni,  compiuti  il  13  febbraio  
2024. Era sempre stata fan della 

pizza e non era mai stata a Na-
poli. Il mio ricordo più bello è la 
spensieratezza con cui lei guar-
dava il mondo. Era felice. Veder-
la così contenta è stato il regalo 
migliore».
Cosa ricorda della tragedia?
«Stavamo  camminando  per  i  
Quartieri spagnoli, ho sentito il 
rumore  di  un  oggetto  caduto  
dall’alto e ho vista Chiara acca-
sciarsi a terra. Ho capito subito 
che la situazione era disperata, i 
medici sono stati trasparenti e 
non mi hanno raccontato favo-
le. Chiara è morta in ospedale 
dopo due giorni. Ha scelto lei la 
soluzione più facile per tutti».
Cosa intende?
«Sarebbe  stato  egoistico  chie-
derle  di  rimanere  con  noi  in  
chissà quale stato. I danni al cer-
vello possono portare a conse-
guenze peggiori della morte. Co-
sì  ricorderemo sempre Chiara  
per come la conoscevamo».
Otto mesi e mezzo dopo, cosa 
le resta?
«Non c’è giorno che io non pensi 
a Chiara, io e lei ci rendevamo 
migliore la vita a vicenda. Erava-
mo reciprocamente attenti, cer-
cavamo di dare il meglio in ogni 
occasione.  Chiara  mi  ha  inse-
gnato tanto». 
Come trova la forza di andare 
avanti?
«Che sia un viaggio o un concer-
to, adesso vivo la mia vita anche 
per Chiara. È come se lei vivesse 
attraverso  le  mie  esperienze.  
Sto facendo cose che lei avrebbe 
sicuramente apprezzato». 
Se potesse tornare a quella do-
menica pomeriggio e dire alla 
sua ragazza un'ultima cosa? 
«Uno dei motivi per cui sto riu-
scendo a superare la fase peg-
giore del trauma è proprio per-
ché le  ho  detto  tutto.  Non  ho 
nessun  rimpianto,  nessun  ri-
morso, nessuna frase che avrei 
voluto dirle e non ho detto. Sa-
pevamo entrambi benissimo co-
sa provavamo. Non avevo alcun 
pensiero in sospeso e ora questo 
mi aiuta. Chiara sa già tutto». 

Gabriele Pipia
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«La statua non era caduta 
da sola e il sospetto c’era
Rabbia? Solo amarezza»
`Il fidanzato di Chiara Jaconis, la 30enne colpita e uccisa a Napoli nel settembre 2024
«Venire in città era il suo sogno, così le avevo fatto un regalo per il suo compleanno»

L’intervista Livio Rousseau

SVOLTA TRAGICA
Chiara Jaconis e Livio Rousseau 
in un momento felice. La 
giovane è stata colpita e uccisa 
a Napoli da una statuetta 
lanciata da un balcone
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Sfi da Capitale riunisce protagoni-

sti delle istituzioni, dell’economia 

e dell’impresa per confrontarsi sui 

principali snodi strategici dell’Italia 

a livello internazionale. Al centro del 

dibattito: geopolitica, dazi e PNRR, 

transizione energetica e industriale, 

fi nanza globale, intelligenza artifi cia-

le ed etica, fi no al valore del Made in 

Italy come leva economica e cultura-

le. Un’occasione per delineare visioni 

concrete e condivise in un contesto 

globale in rapido cambiamento.
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